
COMUNE DI VEZZA D’OGLIO 
Provincia di Brescia 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 27 DEL 10 SETTEMBRE 2026 

/ 

Oggetto: Presa d'atto delle dimissioni del Consigliere Zampatti Martino Alessandro dal 
gruppo consiliare di maggioranza “Vivere Vezza Veramente” — Costituzione del Gruppo 
Consiliare Misto. 

L'anno duemilaventisei, addi dieci del mese di settembre, alle ore 18:00, nella sala delle 

adunanze, vennero oggi convocati i consiglieri comunali. 

Allappello risultano: 

Presente | Assente 

GREGORINI Paolo Guerino 

TOMASETTI Elisa 

BONAVETTI Elena 

BONAVETTI Loris Rinaldo 

ZAMPATTI Martino Alessandro 

RIZZ| Claudio 

GREGORINI Ermanno 

CLAUSER Gianluca 

GREGORIN! Vittorio 

BELLONI Simona 

BENAGLIO Guerino Antonio 
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Assiste all'adunanza il segretario comunale, dott.sa Silvia Bianchi la quale provvede alla 

redazione de! presente verbale. 

Raggiunto il quorum necessario per la validita della riunione il Sindaco, Paolo Guerino 

Gregorini, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 

sopra indicato, posto al numero due dell'ordine del giorno. 



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 10 settembre 2026 

Oggetto: Presa d’atto delle dimissioni del Consigliere Zampatti Martino Alessandro dal 
gruppo consiliare di maggioranza “Vivere Vezza Veramente” — Costituzione del Gruppo 
Consiliare Misto. 

Il Sindaco PAOLO GUERINO GREGORINI comunica che a seguito delle dimissioni del 
Consigliere comunale sig. Martino Alessandro Zampatti dal gruppo consigliare di maggioranza, lo 

stesso ha chiesto di poter costituire un proprio gruppo consigliare con attribuzione di status di 

Capogruppo. Passa poi la parcla al Segretario comunale dott.sa Silvia Bianchi per lillustrazione 
tecnica della richiesta. 

Il Segretario comunale spiega che la richiesta del Consigliere comunale pud essere accolta per 

quanto attiene la costituzione del gruppo unipersonale in corso di mandato, sebbene la normativa 

interna all’Ente non ne dia formale specifica, essendo ormai riconosciuto come diritto dalla 

giurisprudenza ed al quale il Consiglio si limita a prenderne atto, mentre in merito alla richiesta di 
riconoscimento dello status di capogruppo in questo specifico caso sia la normativa interna che la 
giurisprudenza nulla prevedono. Rileva che pareri ministeriali demandano all'autonomia 

decisionale del Consiglio comunale l'interpretazione della propria regolamentazione, pertanto si 

procedera a chiedere al Consiglio di esprimersi in merito tramite specifica votazione. 

Il Sindaco passa poi la parola al Consigliere Zampatti per presentare le sue osservazioni in merito 

alle proprie dimissioni dal gruppo di maggioranza. 

Il Consigliere MARTINO ALESSANDRO ZAMPATTI rappresenta le sue motivazioni, evidenziando 
come a suo personale awviso il “modus operandi” di questa seduta del Consiglio comunale rispecchia 
come si & operato in questi due anni di amministrazione. 
Comunica che la decisione assunta di uscire dal gruppo della maggioranza non è stata facile, ma che 
si era ormai arrivati ad un punto di evidente divergenza con il Sindaco su diversi aspetti 
Ritiene che il sistema ancorato a Vezza e difficile da scardinare nella Comunita non gli appartiene; 
pertanto rimette le deleghe assegnategli all'inizio del mandato e ringrazia tutti coloro che hanno 
collaborato con lui. 
Ritiene inoltre che il gruppo di maggioranza era valido ma a suc parere gestito male dal Sindaco, il 
quale ora avra un gruppo più consono al suo volere. Sottolinea una mancata educazione del primo 
cittadino ed una carenza di trasparenza nei confronti dei cittadini, soprattutto in merito alle opere 
pubbliche strategiche. 
Ritiene inoltre di non essere stato coinvolto su molti aspetti di competenza (malghe / pascoli). 
Inoltre evidenzia che nell'ultimo Consiglic comunale sono arrivate informazioni solo all'ultimo minuto in 
merito all’aumento della spesa di un’opera pubblica in corso di realizzazione. 
Accusa il Sindaco — nonché Rup dei lavori pubblici - di aver mentito al gruppo di maggioranza su 
alcuni aspetti: 
Ringrazia comunque il Segretario comunale uscente per gli anni di lavori svolti presso l’ente. 

Il Consigliere GUERINO ANTONIO BENAGLIO contesta il fatto che il Sindaco non ritiene questa la 
sede opportuna per il dibattito politico e contesta altresi al Segretaric comunale l'urgenza delia 
convocazione del Consiglio comunale, non prevista da! regolamento. Ai Consiglieri comunali uscenti e 
dimissionari delle proprie cariche chiede di confrontarsi per il bene di Vezza. Si dichiara favorevole 

alla costituzione di un gruppo misto ed anche alla concessione dello status di capogruppo. 

Il Consigliere VITTORIO GREGORINI esprime vicinanza ai Consiglieri uscenti e dimissionari dalle 
proprie cariche e ringrazia per la chiarezza esposta, anche rispetto a quanto era stato comunicato 
nella conferenza dei capigruppe. 



Il Consigliere ELISA TOMASETTI, pur riconoscendo la libertà di voto di ogni consigliere in merito al 
riconoscimento dello status di capogruppo consigliare, ribadisce fermamente l’assenza della 
previsione normativa interna sulla fattibilità nonché della giurisprudenza. 

Il Consigliere MARTINO ALESSANDRO ZAMPATTI si dichiara disponibile a collaborare con la 
minoranza consigliare. 

Il Consigliere SIMONA BELLONI dichiara che si sta facendo il male di Vezza d’Oglio. Si auspica che 
la situazione diventi più chiara e lineare. 

Il Consigliere ELENA BONAVETTI ringraz‘ia la minoranza per l'apertura espressa e dichiara che a suo 

avviso in un paese piccolo come Vezza d'Oglio non dovrebbe esserci contrapposizione tra minoranza 
e maggioranza e non dovrebbero esserci degli attriti quasi sul livello personale. 

Previa richiesta al Sindaco, interviene il Segretario comunale — dott.sa SILVIA BIANCHI — il quale 
rappresenta che l'urgenza della convocazione della seduta del Consiglio, comunque prevista dal 
regolamento consigliare, & motivata dalla necessita di fornire il prima possibile delle risposte alla 
cittadinanza rispetto alle dimissioni dei consiglieri, che sono pervenute gia da tempo e che sono note 

alla popolazione e ai consiglieri comunali gia da svariati giorni a seguito della diffusione della notizia 
tramite i mass media: purtroppo non è stato possibile dare seguito immediato con la convocazione del 
Consiglio, fino allavvenuta individuazione e nomina di nuovo Segretario comunale, e pertanto appena 
possibile si & proceduto alla convocazione in via d’urgenza proprio per un principio di trasparenza nei 
cenfronti della cittadinanza. 

Quindi, 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA la nota acquisita al protocolio comunale in data 21/08/2026 prot. n. 5471, con la quale il 
Consigliere Comunale Sig. Zampatti Martino Alessandro ha comunicato formalmente le proprie 
dimissioni dal gruppo consiliare di maggioranza denominato "VIVERE VEZZA VERAMENTE”; 

EVIDENZIATO che, con la medesima nota, il suddetto Consigliere ha contestualmente dichiarato di 

volere costituire autonomo gruppo consiliare, assumendone le funzioni di Capogruppo; 

RICHIAMATO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali - TUEL) e, in particolare, I'art. 38 concernente i Consigli comunali e provinciali; 

VISTI io Statuto Comunale e il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, con 
specifico riferimento agli articoli che disciplinano la costituzione, la composizione e il funzionamento 
dei Gruppi Consiliari e della Conferenza dei Capigruppo; 

DATO ATTO che, ai sensi della normativa vigente e della giurisprudenza consolidata, le scelte di 
appartenenza politica o di gruppo dei singoli consiglieri costituiscono I'esercizio di un diritto 

insindacabile legato al mandato elettivo, e che l'organo assembleare deve limitarsi a prenderne 
formalmente atto; 

DATO ATTO altresi che il consigliere comunale, ai sensi dell’art. 97 della Costituzione, gode della 
piena liberta di mandato, e, in caso di decisione di dissociarsi da un gruppo consigliare per motivi 
politici, non decade dalla carica e ha il pienc diritto di svolgere la sua attivita aderendo ad altro gruppo 
consigliare esistente ovvero formando un nuovo gruppo misto; 

VISTI i pareri Ministeriali e la giurisprudenza TAR i quali, riconoscendo le piene prerogative del 
consigliere comunale, ritenevano illegittimo un Regolamento del consiglio comunale che vieti 
espressamente la costituzione di un gruppo misto monocratico; 



DATO ATTO altresì che, contrariamente a quanto sopra, il Consiglio di Stato con sentenza n. 
4014/2026 ha confermato la legittimità delle norme regolamentari comunali che pongono un divieto 

alla costituzione di gruppi consiliari unipersonali, in quanto tale limitazione non lede il diritto del singolo 
eletto, ma risponde a una superiore esigenza di autonomia regolamentare dell’ente e di efficienza 
nell’organizzazione dei lavori dell’assemblea; 

RICHIAMATI i pareri del Ministero dell’Interno n.12570 del 27.4.2023 e n.10318 del 21.3.2024, 
secondo i quali è demandata alla competenza delle fonti di autonomia locale la materia concernente la 
costituzione ed il funzionamento dei gruppi consiliari, ed al Consiglio comunale, nella sua autonomia, 
fornire un'interpretazione delle norme statutarie e regolamentari di cui si è dotato; 

CONSTATATO che le norme Statutarie ed il Regolamento del consiglio comunale di Vezza d'Oglio 
nulla disciplinano in merito alla formazione di un gruppo consigliare monocratico a seguito di 
dimissioni da gruppo esistente, e nemmeno in merito alla possibilità di esercitare le prerogative di 
capogruppo in tale casistica; 

RITENUTO pertanto necessario procedere alla formale presa d'atto delle dimissioni e della 
contestuale nuova composizione dell'assetto consiliare, al fine di garantire la corretta prosecuzione 
dei lavori del Consiglio; 

DATO ATTO che si ritiene comunque opportuno settoporre al Consiglio il riconoscimento concessione 

dello status di Capogruppo; 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Segretario comunale, ai 
sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 

DELIBERA 

1. DI PRENDERE ATTO delle dimissioni del Consigliere Sig. Martino Alessandro Zampatti dal gruppo 
consiliare di maggioranza denominato "VIVERE VEZZA VERAMENTE", per le motivazioni esposte in 
premessa; 

2. DI DARE ATTO della costituzione, da parte del medesimo Consigliere, del nuovo gruppo Consiliare 
“Misto”, composto dal Consigliere comunale sig. Martino Alessandre Zampatti; 

Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

In merito al riconoscimento dello status di Capogruppo del gruppo misto unipersonale al 
consigliere Zampatti, si sottopone l'accettazione a espressa votazione, a cui il Consigliere interessato 
non partecipa. 

Esito votazione: 
votanti 10 (dieci) con votaziene espressa per alzata di mano 

« voti favorevoli n. 4 (Elena Bonavetti, Guerino Antonio Benaglio, Vittorio Gregorini e Simona 
Belloni) 

= astenutin. 0 (zero) 

» contrari n. 6 (Gregorini Paolo Guerino, Tomasetti Elisa, Bonavetti Loris Rinaldo, Rizzi Claudio, 

Gregorini Ermanno, Clauser Gianluca). 



DELIBERA 

3) DI NON RICONOSCERE al consigliere sig. Martino Alessandro Zampatti lo status di capogruppo 
del suddetto gruppo “Misto” unipersonale; 

4) DI DARE ATTO che, per effetto della presente deliberazione, la composizione dei Gruppi Consiliari 
del Comune di Vezza d’Oglio viene rideterminata come segue: 

a) Gruppo "VIVERE VEZZA VERAMENTE” n. 7 consiglieri di maggioranza, compreso il Sindaco, 
{Capogruppo sig.ra Elisa Tomasetti); . 

b) Gruppo “EZA NEL CUORE" - n. 2 consiglieri (sig. Vittorio Gregorini — capogruppo e sig.ra Simona 
Belloni) 
¢} Gruppo “PROGETTO COMUNE PER VEZZA” - n. 1 consigliere (sig. Guerino Antonio Benaglio — 
capogruppo) 
d) Gruppo “MISTO" - n. 1 consigliere (sig. Martino Alessandro Zampatti senza status di capogruppo) 

5) DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento al Segretario Comunale per gli adempimenti 
consequenziali. 

Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano dai n. 11 Consiglieri presenti e votanti; 

DELIBERA 

5) DI DICHIARARE, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dellart. 134, 
comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 



Letto, confermato e sottoscritto. 

IL SINDACO 
(Gfe@ Pac} Guenno) 

p‘ j (/\/L\,J 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(dott.sa Silvia Bianchi) 

ol 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

ATTESTA 

- che copia per immagine su supporto informatico firmata digitalmente dell'originale analogico della presente 
deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nell'albo elettronico 
pubblicato sul sito internet istituzionale di questo Comune www.comune.vezza-d-oglio.bs.it (art. 32, comma 1, 
della legge 18 giugno 2009, n. 69). 

Dalla residenza comunale, lì 

Il Segretario Comunale 
(dott.sa Silvia Bianchi) 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 

- che copia per immagine su supporto informatico firmata digitalmente dell'originale analogico della 

presente deliberazione è stata affissa nell'albo elettronico pubblicato sul sito internet istituzionale di questo 
Comune www.comune.vezza-d-oglio.bs.it per quindici giorni consecutivi dal L @l 

e che la presente deliberazione:! 
- è divenuta esecutiva oggi, decorsi 10 giorni dallultimo di pubblicazione (art. 134, c. 3, del T.U. n 

267/2000); | 
- è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000. | 

Dalla residenza comunale, Iì 

Il Segretario Comunale 
(dott.sa Silvia Bianchi) 

Copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Vezza D'Oglio, lì 

1l Segretario Comunale 
(dott.sa Silvia Bianchi) 
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